
MOBILITÁ Duemila lavoratori in mobilità lun-

ga fino alla pensione e un tavolo per scongiu-

rare la chiusura di Termini Imerese. La Fiat si

lascia alle spalle la crisi aperta nel 2002 che

Berlusconi suggellò

con un accordo con il

management di allora

escludendo i sinda-

cati. Quattro anni dopo quasi tut-
to è cambiato. L’azienda automo-
bilistica è tornata in pista il 2006 è
stato l’anno dell’utile e del divi-
dendo,per i sindacati lacassa inte-
grazionea valanga dal 2002 dove-
va finire. La parola «fine» è stata
messa (si spera) ieri a palazzo Chi-
gi inun incontro tra governo, sin-
dacati,aziendaele regioni interes-
sate.Leduemilamobilitàsonosta-
te concesse sulla base dell’ultima
Finanziaria (mille sono nell’area
torinese) e accolgono la richiesta
avanzata in un accordo tra il Lin-
gotto e le sigle dei metalmeccani-
ci. Si volta pagina e le ambizioni
non mancano. Sergio Marchion-
ne le ha illustrate al presidente del
Consiglio,al sottosegretarioLetta,
aiministri Damianoe Bianchi e al
sottosegretario allo sviluppo
D’Antoni, ai leader di Cgil, Cisl e
Uil, eUgle aquellidellacategoria.
Grafici alla mano, Marchionne
ha snocciolato cifre: investimenti
per20miliardidieurotra il2007e
2010, di cui 8 per ricerca e svilup-
po. L’incidenza sul Pil del fattura-
to di gruppo Fiat verso terzi sarà
dell’1,9% nel 2010 a fronte del-
l’1,6% dello scorso anno. Quanto
ai nuovi modelli, il lancio della
Cinquecento, fissato a settembre,
viene anticipato a luglio 2007.
Nel 2006 la Fiat ha fatto 4 mila

nuove assunzioni, il 60% a termi-
ne, il 40% a tempo indetermina-
to.1.100ipassaggi le stabilizzazio-
ni da tempo determinato a inde-
terminato. E nel 2007 «le assun-
zioni continueranno».
Non sono vere e proprie novità,
conferme piuttosto. Ma alla Borsa
continuano a piacere e il titolo
Fiat ha chiuso a 2,04% a 18,56 eu-
ro.
Lanovità riguardaTermini Imere-

se. Lo stabilimento siciliano sem-
brava alla deriva, Marchionne ha
inveceassicuratochenon chiude-
rà e che anzi punta a raddioppiar-
ne la produzione. Ha parlato di
«reindustrializzazione» e posto la
condizione dell’abbattimento de-
gli extracosti che ne fanno un sito
poco competitivo tanto che ogni
auto prodotta costa mille euro in
più. Pesano «costi logistici», «l’as-
senza di un polo di fornitori nel-
l’area» e una «capacità produttiva
limitata». Di qui la richiesta di
una presa in carico «collegiale»
che coinvolga il governo centrale
maanche le istituzioni locali.Nel-
lariunionediieri sièdecisodiapri-
re un tavolo con tutti i soggetti.
L’obiettivo di Marchionne è arri-

vare a produrre 600 auto al gior-
no, serve «l’impegno di ciascu-
no»,ha detto. «Ci deveesserenon
soloun impegnopubblicomaan-
che quello della Fiat - ha ribattuto
Guglielmo Epifani -. O si trova
una soluzione permanente o si
chiude,Termini Imereseallostato
è sottoutilizzato.Parlandoal tavo-
lo, il leaderdellaCgilhaanchedet-
to che «se lo Stato acconsentirà a
tutte le richieste della Fiat queste
devono essere le ultime. Poi Fiat
non non potrà più chiedere nien-
te perché da quello che ci sta rac-
contandosarà in gradodi cammi-
nare sulle proprie gambe».
In ogni caso quello di Termini
Imerese resta un nodo da scioglie-
re. Entro una ventina di giorni
l’aziendapresenteràunpianocon
l’ipotesi di passare dalle attuali 70
mila a 200mila auto. «Abbiamo
tutti presente - ha sottolineato il
leader della Fiom Gianni Rinaldi-
ni- l’incontro a palazzo Chigi nel
2002 che si concluse con l’accor-
do tra governo e azienda. Oggi,
un nuovo incontro si è concluso
con un accordo che parte dal pre-
supposto che è stata superata una
fasedicrisie siapreunafasedicre-
scita con obiettivi anche ambizio-
si». Ma, ha osservato Rinaldini, «è
evidenteche rimane aperto il pro-
blema di Termini Imerese», che
non può ridursi «a una situazione
dimerasopravvivenza».Unanuo-
vascommessaancheper isindaca-
ti, tutti comunque soddisfatti per
l’intesa. Soddisfazione anche dal
ministroCesareDamiano,chesiè
molto impegnato per trovare una
soluzione.«Oggiè statadefinitiva-
mente superata la crisi della Fiat,
vi sono le premesse per lo svilup-
po», è il suo commento. Si è a av-
viato anche l’ultimo processo
«peril superamentodelleecceden-
ze di lavoratori», e si creerà anche
«nuova occupazione». Infine è
Raffaele Bonanni a ricordare che
se la Fiatha risultatipositivi «èdo-
vuto soprattutto al contributo
straordinario dei lavoratori».

BREVI

Bertone
Manifestazione a Torino
davanti alla fabbrica

Manifestazione di protesta ieri mattina a Torino davanti allo
stabilimento dei lavoratori della Carrozzeria Bertone che sol-
lecitano la proprietà a fare chiarezza sul futuro dell'azienda,
da tre anni in crisi industriale per mancanza di commesse.
Per domani è previsto un incontro tra la proprietà e sindacati
in Regione e giovedì un'audizione in Consiglio regionale.

Legler
Tre blocchi stradali
a difesa degli stabilimenti

Tre blocchi stradali nei pressi di Ottana, Siniscola e Maco-
mer sono stati organizzati ieri dai lavoratori della Legler al ter-
mine delle assemblee nei tre stabilimenti. La protesta vuole
sollecitare la soluzione di una vertenza sempre più difficile,
dopo l'esito negativo dell'incontro di Roma che ha complica-
to persino l'iter per la concessione della cassa integrazione.

Alimentare
Leaf acquista il 100%
della Cadbury Italia

Leaf ha perfezionato l'accordo per comprare Cadbury Italia.
L'operazione prevede l'acquisto da parte di Leaf (che con-
trolla i marchi Dietorelle, Sperlari e Dietor), del 100% della di-
visione italiana del gruppo Cadbury Schweppes. Leaf acqui-
sisce così i marchi Saila, Sanagola e Charms e ottiene la di-
stribuzione in esclusiva per l'Italia di Halls e Hollywood.

Quattro settimane per definire
una piattaforma unitaria. È
questochel’obiettivocheiver-
ticidei sindacati deimetalmec-
canici si sono dati al termine
dell’incontrodi ieri tra i segreta-
ri generali di categoria e leader
confederali, prima del vertice
sulla Fiat a Palazzo Chigi .
Da oggi Fim, Fiom e Uilm av-
vieranno un giro di confronti
con i propri gruppi dirigenti e
con i delegati nei luoghi di la-
voropermettereapuntogliele-
menti che dovranno far parte
della piattaforma da presenta-
reunitariamenteaFedermecca-
nica per il rinnovo del contrat-
to in scadenza a giugno. L’ap-
puntamento decisivo è per il
12 marzo, quando le segreteria
deisindacatideimetalmeccani-
ci si incontreranno per la stret-
tadecisiva,quellachedovràne-
cessariamente condurre alla
piattaforma unitaria. Le diffi-
coltà non mancano, secondo

la migliore tradizione delle tu-
teblu,Ci sonodistanzesull’en-
tità della richiesta salariale da
presentare agli industriali: non
meno di 130 euro medi per la
Fiom,152per laUilm,uncenti-
naiosecondolaFim.Epoici so-
no differenze su diversi aspetti
normativi del contratto. Tra i
nodinonrsolti,peresempio ,ci
sono il rapporto tra orari e fles-
sibilità e il punto di confine tra
l’inquadramentodeglioperai e
degli impiegati.
Ieri i segretari generali di Cgil,
Cisl e Uil hanno chiesto ai lea-
der dei metalmeccanici di fare
«uno sforzo di convergenza
per trovare una sintesi unita-

ria» per la piattaforma. «L'in-
contro è servito per capirci un
po’ - ha detto il leader della
Fim, Giorgio Caprioli - anche
se oggi le posizioni non sono
più vicine. Ognuno ha ribadi-
to la propria posizione. Abbia-
moun meseper riflettere, ci sa-
rà una verifica per capire se ci
sono i margini per giungere a
una sintesi unitaria così come
auspicato oggi dai leader delle
tre confederazioni sindacali.
«Un incontro utile», anche se-
condoilsegretariogeneraledel-
la Cisl, Raffaele Bonanni. «Si è
discusso di tutto», ha aggiunto
il leaderdellaUilm,ToninoRe-
gazzi.

■ di Giuseppe Vespo

L’incontro di ieri a Palazzo Chigi Foto di Mario De Renzis/Ansa

Domopak, De Benedetti ci ripensa
«Riflessione» sulla chiusura di Volpiano. Venerdì riparte la trattativa

Il lancio della «500»
è stato anticipato
a luglio. Marchionne:
abbiamo assunto
4mila persone

RIFLESSIONI Li avevamo

lasciati in sciopero davanti

allo stabilimento Comital Co-

fresco di Volpiano (Torino).

Oggi festeggiano la pausa

chiesta dai manager di

M&C, il fondo di Carlo De Bene-
dettichegestisce icontidelgrup-
po detentore dei marchi Domo-
pak, Cuki e Tomkita.
I lavoratori della Cofresco, però,
volano basso. Incassano il punto
ma restano sull’attenti. La pausa
diriflessionechiestadalmanage-
mentèunbuonrisultato,ottenu-
to con gli scioperi di un’ora per
turno che ormai si susseguono
intuttigli stabilimentidagenna-
io. Da quando cioè i dirigenti di
Management & Capitali hanno
deciso di rompere le trattative
con i sindacati, che si battevano
contro la mobilità prevista per
un centinaio di dipendenti in
esuberoe lachiusuradellostabili-
mento Cofresco. «Questo - com-
menta Federico Bellono della
Fiom - è il risultato delle nostre
iniziative di protesta e di sciope-

ro, che hanno creato non pochi
problemiallaproduzione».Ades-
so le trattative sono ferme: per
oggi si attende la lettera con cui
ladirigenzadovrebbe revocare la
disdetta degli accordi sindacali,
«uno dei punti fondamentali -
prosegue Bellono - della nostra
vertenza». Su queste basi i sinda-
cati potrebbero decidere di ri-
prendere la trattativa con la pro-
prietà, ma decisivo sarà l’incon-
tro fissato per venerdì presso la
fabbrica di Volpiano.
Ledecisioni dellaM&C sonosta-
te confermate ieri durante l’in-
contro in Regione con l’assesso-
re piemontese al Lavoro, Angela
Migliasso. Per quanto riguarda
lostabilimentoCofresco«leaper-
ture -per i sindacati - sonopositi-
ve,ma restanon risolto il proble-
ma,ugualmente importante,dei
quaranta esuberi tra gli impiega-
ti di Volpiano».
Il time out chiesto dalla proprie-
tà permetterà di respirare anche
ai dipendenti, in fermento or-
maidaldicembre2006.Daquan-
do il piano di ristrutturazione
presentato da M&C, il fondo
«salvaimprese» che ha rilevato il
gruppo nell’ottobre 2006, ha
messo a rischio mobilità molti
posti di lavoro.

La Fiat «incassa»
la mobilità lunga
per 2mila lavoratori
Ma resta il nodo di Termini Imerese
Epifani: il Lingotto non chieda più niente

ECONOMIA & LAVORO

CONTRATTO

Metalmeccanici, ancora un mese
per definire la piattaforma

■ Slittaai«prossimigiorni» l'at-
teso annuncio dell'ammontare
dei tagli occupazionali per Air-
bus, il produttore aeronautico
europeo.Unasforbiciatachese-
condo la stampa francese colpi-
rà fino a 13milaaddetti, e su cui
le cifre ufficiali erano attese per
oggi.Ma con un rinviodell'ulti-
mo minuto Eads - il gruppo di
difesa e aerospaziale che con-
trolla il 100% di Airbus - ha co-
municato che dall’altro ieri sera
il suo Cda «ha interrotto il lavo-
ro sul piano Power8», ovvero
proprio il pacchetto di misure
approntate per Airbus. «Gli in-
contri riprenderannoneiprossi-
mi giorni», ha aggiunto Eads
con una nota.
Ancora una volta le decisioni
sul futuro di Airbus si bloccano
sucontrasti chenasconodaiva-
ri interessi nazionali in campo.
Manca «un'intesa sulla riparti-
zione tra paesi - recita la nota
del gruppo - dei compiti di pro-
duzionedell'A350Xwb». Ilnuo-
vo A350 è un vettore a lungo
raggio e medie capacità di cari-
coconcui lacasaeuropeaconta
dirivaleggiareconil787Dream-
liner dell'americana Boeing,
più avanti su sviluppo e ordini.
I maggiori siti produttivi di Air-
bus sono in Francia e Germa-
nia, ma stabilimenti di primo
piano si trovano anche in Gran
Bretagna e Spagna.
Ieri, inmeritoalla ristrutturazio-
ne di Airbus, il quotidiano fi-
nanziario transalpino Les
Echos ha affermato che si profi-
lano oltre diecimila soppressio-
ni di posti in Europa. Secondo
La Tribune i tagli colpiranno
13mila addetti. Sul piano
Power8Airbusavevagià dichia-
rato l'obiettivo di deve ridurre
del30%isuoicostioperativien-
tro il 2010, in larga misura tra-
mite riduzioni del personale e
esternalizzazioni di alcune atti-
vità. Obiettivo è risanare e rior-
ganizzare la produzione dopo i
ripetuti ritardi sul programma
A380 SuperJumbo, che nei me-
si scorsihannocomportatouna
pesante revisione al ribasso sul-
lestimeper i risultati finanziari.

Airbus, piano
di riassetto
minaccia
12mila posti

■ di Giampiero Rossi

■ di Felicia Masocco / Roma
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